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Roma, giovedì 28 maggio 2009 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Oggetto – Sottrazione internazionale di minori, “Italia incapace di tutelare i 
suoi cittadini”     

 
“L’Italia dovrebbe seguire l’esempio della Germania nei casi di sottrazione 

internazionale dei minori (circa 200 nuovi casi ogni anno)”. Lo afferma l’avvocato Gian 
Ettore Gassani, presidente nazionale dell’Associazione Matrimonialisti Italiani. Il 
dramma della signora Colombo di Milano, separata dal marito tedesco a cui sono stati 
tolti i figli di 6 e 10 anni in forza ad una sentenza dei giudici di Monaco è uno dei tanti 
che si stanno consumando in Italia e nel mondo. “Pur non potendo entrare nel merito di 
questa vicenda – spiega Gassani - occorre rilevare che da vent’anni l’Italia, nonostante le 
varie convenzioni internazionali per la lotta alla sottrazione dei minori da parte di uno 
dei due genitori, non è riuscita mai a tutelare i diritti dei genitori italiani a cui i figli sono 
stati sottratti e portati all’estero dal coniuge straniero. Il nostro Paese ha dimostrato tutta 
la propria impotenza e totale incapacità a tutelare i suoi cittadini. La Germania con 
un’azione di forza ha invece riportato in patria i figli della signora Colombo senza che 
quest’ultima avesse potuto ricevere alcuna tutela da parte delle autorità italiane. La 
sottrazione internazionale dei minori è uno dei fenomeni più orrendi che scaturiscono dai 
matrimoni misti, altro fenomeno dilagante nel nostro Paese. La Danimarca, per esempio, 
ha rifiutato di riaffidare i figli a due padri italiani sul presupposto che la cultura latina li 
avrebbe potuto danneggiare. Serpeggia tra le famiglie italiane coinvolte in queste 
vicende una situazione di totale sfiducia nelle istituzioni dello Stato che hanno 
dimostrato tutta la loro impotenza e rassegnazione in un campo, invece, in cui sarebbero 
state necessarie forza e determinazione”.                      
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